
  

ʺQuando la morte sembra così vicina… voglio tuffarmi in un oceano di libertà, berne fino ad avere 
dolore e riempirne i polmoni fino a soffocare. E porterò per sempre il gioiello più bello e più raro che 
si possa immaginare…”  

  

  

LO SPECCHIO NELLA SORGENTE DELLA 
FRAGILITA’  

  

Sei qui, 
posso soltanto sognarti. 
In un disperato grido... 
in un lento avvicendarsi di rintocchi 
e di note desolate, abbandonate a se stesse... 
ed io guardo avanti e ti sento cadere... 
ogni nota è un colpo al cuore 
ogni nota è un desiderio che sale verso di te, 
in questo fumo c'è la mia piccola speranza... 
 
Il nostro sentiero è così tortuoso,  
ogni giorno drammaticamente imprevisto... 
La mia esistenza è un universo così insolubile 
non c'è altro che immaterialità, pensiero, 
sogni e disperazione... 
e la melodia di tanti sentimenti, 
di tanta dolcezza e sensibilità... 
un filo spinato di sensazioni fortissime 
e definitive, tanto reali ed assurdamente impossibili... 
 
Per favore, voglio vederti, 
per favore... 



non nasconderti. 
Ho bisogno di te... non fuggire... 
devo vedere il tuo viso... 
devo avere quelle risposte che aspetto da una vita, 
dalla tua immagine 
dal tuo riflesso... 
 
A volte mi chiudo in me stesso 
provo a cercarti con tutta la forza del mio pensiero, 
e mi chiedo perchè, 
perchè mi hai abbandonato, 
mi hai guardato cadere, 
quando sapevi che non ero pronto, 
che non ero ancora abbastanza forte... 
Forse non lo sarei stato mai, 
ma tu...sei la mia unica speranza... 
Ho letto nel libro del mio destino inutilmente, 
non vi ho letto altro che di te... 
ed ancora grido... 
perchè... 
perchè sono soltanto ancora qui... 
perchè la giustizia è così crudele 
da privarmi di me stesso, 
quando ho soltanto bisogno di ritrovare il senso, 
la mia strada, le mie idee, 
i miei desideri. 
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